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TTiizziiaannaa  LLuuccaattttiinnii//RRuuoottaalliibbeerraa  ((RRoommaa))
AAssiilloo
uunnoo  ssppeettttaaccoolloo  ddii  tteeaattrrooddaannzzaa  ee  lliinngguuaaggggiioo  vviiddeeoo    

LL’’aassiilloo èè  uunn’’uussaannzzaa  aannttiicchhiissssiimmaa  ddii  oorriiggiinnee  ssaaccrraa..    
AAnncchhee  uunnaa  ssttaannzzaa  ppiieennaa  ddii  bbaammbbiinnii,,  lluuooggoo  ddii  nnoorrmmaalliittàà  ssiiccuurraa..  
BBeessllaann,,  sseetttteemmbbrree  22000044..  PPrriimmoo  ggiioorrnnoo  ddii  ssccuuoollaa..  
AA  ssccuuoollaa  nnoonn  ssii  ddoovvrreebbbbee  mmoorriirree..  
CCeerrcchhiiaammoo  mmaa  nnoonn  ttrroovviiaammoo
rraaggiioonnii,,  ssoolloo  ddoolloorree,,
vveennddiiccaattoorrii  ddii  vviioolleennzzee
ssuubbiittee,,  lliinneeee  ddii  ssaanngguuee,,
ssiilleennzzii  kkiilllleerr  ccoommee
eesspplloossiivvii..

Asylum is a custom of ancient sacred
origin. Even a room full of chil-
dren, place of normal safe.
Beslan, september 2004. First day of
school. At school you shouldn’t die.
We try, but we do not find reasons,
only pain, avengers of suffered vio-
lence, bloody lines, killer silences
as explosives.

ccoonn    MMaarrcceellllaa  GGrraannddee
ee    FFaabbiioo  TTrraavveerrssaa

tteessttoo  ee  rreeggiiaa      TTiizziiaannaa  LLuuccaattttiinnii
vviissuuaall      MMoommcchhiill  AAlleexxiieevv
aaiiuuttoo  rreeggiiaa      MMaarrccoo  CCaassuu
ddiisseeggnnoo  lluuccii      MMaarrttiinn  BBeeeerreettzz
sscceennee      FFrraanncceessccoo  PPeerrssiiccoo
ccoossttuummii      PPaaoollaa  RRoommoollii  VVeennttuurrii
llaa  bbaammbbiinnaa  nneell  vviiddeeoo  èè  FFaattiimmaa  CCaarrddiillllii  

-TTiizziiaannaa  LLuuccaattttiinnii,attrice,regista e autrice teatrale,dal ‘91 alla direzione arti-
stica della compagnia Ruotalibera. 
-MMaarrcceellllaa  GGrraannddee,coniuga la sua formazione classica alla danza contemporanea e al
teatrodanza. 
-FFaabbiioo  TTrraavveerrssaa,attore di cinema e teatro dalla forte vena surreale beckettiana.
-RRuuoottaalliibbeerraa,un teatro necessario attraversato dalla contemporaneità nei temi e nei
linguaggi scenici con uno sguardo alle differenze come zona di poesia.
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quotidiana.com (Rimini)

SEMBRA MA NON SOFFRO
(secondo episodio della trilogia dell’inesistente - esercizi di condizione umana)

L'estraneità e l'attesa raffigurano la degenerazione della sofferenza.

La parola riveste una centralità assoluta, parola intesa come corpo del

pensiero, il solito pensiero

indicibile o forse qualcosa

di più.

Come figure incasellate nella

striscia di un fumetto, aspi-

riamo a un altrove e ci di-

battiamo come sbavature di un

disegno nel recinto angusto

della vignetta. 

Strangeness and expectancy represent

the deterioration of miseries.  The

word assumes supreme centrality,

word read as core of the thought, the

usual unspeakable thought, or maybe

even more.  Just like figures put in

a pigeon-hole of a comic-strip, we

fight for a " somewhere else ",  we

struggle like blurs of a drawing in

the narrow cartoon hedge. 

di e con

Roberto Scappin e Paola Vannoni

produzione

quotidiana.com

Kilowatt Festival Sansepolcro

Provincia di Rimini

Fondata da Roberto Scappin e Paola Vannoni, opposti che riconoscono

una forte motivazione politica al nucleo del loro teatro che esalta

il potere epico della parola sottraendo l’azione scenica, non come

negazione ma purificazione, nella direzione di una personale ricerca

del nuovo. Per indag are in ciò che non è considerato corretto nem-

meno pensare. 

ore 20.30  Palladium      piazza Bartolomeo Romano 8 
[teatro]

durata50’ca

DARIO GIOVANNINI/AIDORU ASSOCIAZIONE (Cesena)
SOLI CONTRO TUTTI | ANTHEMS FOR ROME

Un'orchestra insolita, formata da chitarre e bassi elettrici dà vita a un con-
certo che può essere definito un flusso armonico di suono, in cui ciascuno stru-
mento improvvisa un tessuto di rumori accordandosi agli altri in un impasto
omogeneo e ritmico. Una band di oltre 50 musicisti che si incontrano per tentare
un'impresa: è possibile suonare insieme senza essere semplicemente la somma di
tanti solisti? In occasione di Teatri di Vetro, nell'anno del 150° anniversario
dell'Unità d'Italia, nella capitale d'Italia, SOLI CONTRO TUTTI si manifesterà
in una versione inedita: ANTHEMS FOR ROME. Il momento di chiusura della perfor-
mance sarà dedicato all'esecuzione in chiave contemporanea degli inni nazionali
di vari stati del mondo. Il parallelo con l'inno americano eseguito a Woodstock
da Jimi Hendrix (a lui il progetto è dedicato) è immediato, ed è chiaro il senso
di provocazione e lacerazione che il suono della chitarra elettrica esprime nel-
l'interpretazione di un repertorio così simbolicamente intenso.

An unusual orchestra of guitars and bass guitars creates an harmonic stream of sounds; each instru-
ment improvises a network of noises, according to the other sounds, in a rhythmic and homogeneous
mixture. A band of 50 musicians will try to play together on the occasion of Teatri di Vetro. In the
year of the 150th anniversary of the “Unification of Italy”, SOLI CONTRO TUTTI  will present an ine-
dited version of the performance: ANTHEMS FOR ROME. The last part of the performance will be dedica-
ted to the national anthem of different country. The parallel to the American anthem, performed at
Woodstock by Jimi Hendrix (the project is a dedication for him), is immediate; the sense of provoca-
tion and laceration is clear and deep.

di e con Dario Giovannini
con un’orchestra elettrica di chitarristi e bassisti

tecnica e organizzazione Michele Bertoni
organizzazione Roberta Magnani e Carlotta Pieri

produzione Aidoru Associazione e Santarcangelo 40 Festival Internazionale del Teatro in Piazza

Dario Giovannini compositore, chitarrista, pianista, organista, fisarmonicista e arrangiatore.
Fondatore di Aidoru Associazione e del gruppo musicale Aidoru con il quale ha prodotto 4 album e di-
versi progetti per la scena. Dal 2001 collabora con il Teatro Valdoca con cui ha realizzato, lavo-
rando come compositore e musicista in scena, 9 spettacoli e ha partecipato in qualità di docente
alla scuola Ero bellissimo, avevo le ali. Lavora dal 2007 con Loris Ceroni (Sony Messico). 
Nel 2010 inizia il suo percorso di ricerca artistica come solista con la performance musicale Soli
Contro Tutti, a luglio 2011 debutterà Coro Doppio: pubblica tenzone politica, popolare e intercultu-
rale, nuovo progetto prodotto da Santarcangelo Festival.

ore 19.30 Parco Brin              piazza Benedetto Brin
concerto/performance
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Compagnia Teatrale Dionisi (Milano)

POTEVO ESSERE IO 

che parla tra le altre cose di: madri 

povere che tagliano scarpe da tennis 

rendendole sandali da 

tennis, bambini ciccioni ra-

piti al grido di ui scion si

catrin denòv!, famiglie lom-

bardo-venete da 

generazioni vs famiglie di 

Campagna e Sicilia, 

cartomanti cristofile e can-

tanti neomelodici,

bodyguard, amori consumati 

in una ritmo rossa 

in tangenziale...

“Potevo essere io” is the little

everyday epic of childhood in 

Niguarda, bedroom-suburb of Milan:

two lives intertwined, yard games,

the school, the home-bred 

"melting-pot", the anxieties and 

experiences of early adolescence,

difficult families and uneasiness. It is the 

story of two children, a male and a female, 

who skim over, suspended between salvation and 

perdition, that will lead them to opposite results. 

di Renata Ciaravino, con Renata Ciaravino e Carmen Pellegrinelli, 

regia video di Elvio Longato, aiuto regia e luci di Carlo 

Compare, organizzazione di Anna Sironi. Produzione Dionisi in 

collaborazione con Etre-Fondazione Cariplo, Fondazione Culturale 

Città di Gallarate. Con il sostegno di Scarlattine Teatro

I dionisi sono testo contemporaneo, ultracontemporaneo, prosa, 

hard-cabaret, politica, video, redazione, parentesi di narrazioni 

ma sui generis come Potevo essere io. Sono di fatto Renata 

Ciaravino e Carmen Pellegrinelli. E insieme Carlo Compare e Elvio 

Longato e Anna Sironi. Recitato in inglese e scritto in 6 lingue. 

Vivono a Milano e la soffrono. 

ore 22.30 palco Palladium      piazza Bartolomeo Romano 8  
[teatro]

durata70’ca

Federica Falancia (Bologna)

Excerpt
Gioco d’interazione tra disegno, manipolazione di mate-
riali e riproduzione digitale attraverso l’uso di reti,
specchi, giochi d’ombra. Anche il suono è frutto di speri-
mentazione materica, non prodotta solo da vinili. Excerpt
è un omaggio a chi divulga e protegge libera cultura, in-
formazione, ambiente. 
PROCEDIMENTO=POE-
TICA

Played on the interac-
tion between drawing,
manipulation of differ-
ent materials and digi-
tal reproduction through
the use of nets, mirrors
and shadow effects. Even
the sound itself is the
result of experiments
with materials, not only
produced from record
vinyls. Tribute to those
who disseminate and pro-
tect free culture, in-
formation, environment. 
PROCEDURE = POETRY

di: Federica Falancia
suoni dal vivo: Riccardo Balli 

assistenza tecnica: Alessandro Gulino

F.Falancia – Bologna. Eclettica e di formazione composita, radicalizza il suo 
interesse  nelle arti visive/performative. Si esibisce in festival e gallerie. 
Collabora come illustratrice per la rivista DADA 

R.Balli - Bologna. Dj e produttore dell’etichetta Sonic Belligeranza 

ore 21.45 La strada via Francesco Passino 24
[performance]
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CHIARA TOMARELLI (Roma)

STELLE DANZANTI
storie di donne dalle carceri

Il progetto ‘Stelle Danzanti- Storie di Donne dalle carceri’ 
ispirandosi al teatro di narrazione e alla forza penetrante del
teatro civile, cercherà di ricostruire il femminile e i suoi
aspetti nel luogo del carcere. Attraverso un lavoro di ricerca e
ricostruzione di testimonianze di donne, dalle detenute alle 
poliziotte penitenziarie, e
attraverso un tentativo di
riflessione e analisi 
sull’istituzione, si cercherà
di ‘aprire’ la porta carraia
al pubblico, attraverso un
gioco di fuori e dentro il
luogo. 
Fisico, mentale, emotivo.

The project ‘Dancing stars- stories about women from jails’ will try to un-
derstand the relationship between the female and the jail, throught a work
of research and reconstruction of testimonials of women, from the held to
the cop prison, and throught riflections and analysis about the jail in-
stitution, trying to open the carriage gateway to pubblic, with an in-out
play. 
Phisically, mentally, emotionally. 

Regia e con : Chiara Tomarelli
Drammaturgia : Chiara Tomarelli in collaborazione con Linda Dalisi
Disegno luci e tecnico:  Giuseppe Di Giovanni

Con il sostegno di Compagnia Pianoinbilico e Officine Artistiche 09 

Chiara Tomarelli, attrice-regista,  da diversi anni si occupa di portare in
scena le zone più invisibili, oscure e nascoste del mondo femminile attra-
verso un percorso di indagine sul campo, rispetto alle tematiche affrontate,
di ricerca di materiali documentaristici e drammaturgici nel tentativo di
ricostruire un teatro che dia voce a eventi e situazioni troppo spesso di-
menticate o tenute nascoste, non facilmente accessibili. 

ore 21.30 Casa dei bimbi           piazza Longobardi  
[teatro]

durata70’ca

Teatro Rebis (Macerata)
di una specie cattiva

una presenza abbandonata dal racconto, in attesa di fuggire, deco-
struendo la rappresentazione, abitando una zerità, si fa immagine
icona
ci si muove in una dimensione interiore, dunque sproporzionata,

monca, irreparabile - che
traccia il residuo di una vi-
sione
che come ogni visione non
smette di svanire

a figure abandoned by the story,
waiting to escape, destroying repre-
sentation, living a "zerity", beco-
ming an image
icon
moving in an inner dimension, out of
proportion, maimed, irreparable - -
tracing the remains of a vision
a vision continuously disappearing,
as all visions are

con silvia sassetti
regia andrea fazzini

pre-testo eleonora sarti 
scenografia nicola bruschi 
musiche paolo marzocchi, gianluca gentili 
disegno luci marcello d’agostino 
collaborazione coreografica yumiko yoshioka 
elaborazioni sonore stefano sasso 
fonica andrea lambertucci 
voce maschile giulio carinelli 
voce femminile silvia sassetti 
montaggio video marco di cosmo 
supporto tecnico stefano giaroni 
costumi massimo eleonori 
ombre meri bracalente, lorenzo pennacchietti 

in collaborazione con A.M.A.T., Comune di Macerata (“Ricerche in corso”), Provincia di Macerata
(“Festival Terra dei Teatri 2010”), Casa del teatro di Faenza (“Da cosa nasce cosa”), Laboratorio
di produzione audiovisiva multimediale dell’Università degli Studi di Macerata

REBIS è un ensemble teatrale nato nel 2003 a Macerata per la forte esigenza di 
approfondire un percorso di ricerca laboratoriale, incentrato sullo sviluppo delle
potenzialità espressive dell’attore. Il progetto di una specie cattiva è stato 
selezionato tra gli spettacoli vincitori del concorso Fringe2Fringe al Napoli Teatro
Festival Italia 2010.

ore 20.30 Palladium piazza Bartolomeo Romano 8  
[teatro]
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LA PAROLA E LA SCENA
di Silvana Matarazzo

Conversazioni con dieci drammaturghi contemporanei

e una testimonianza di Toni Servillo

Prefazione di Antonio Audino

La parola e la scena è una breve ricognizione sulla situazione

della drammaturgia italiana,  dai primi anni Ottanta – quando la

critica inizia a parlare di “nuova drammaturgia” o “giovani au-

tori” per indicare quegli scrittori che, al di là della loro età

anagrafica, fanno ricorso a modalità espressive diverse dai canoni

linguistici utilizzati nella scrittura teatrale tradizionale – fino

agli esiti più recenti. Il volume intende ripercorrerne alcuni pas-

saggi importanti attraverso le conversazioni con dieci drammaturghi

– Manlio Santanelli, Franco Scaldati, Ugo Chiti, Enzo Moscato,

Giuseppe Manfridi, Edoardo Erba, Antonio Tarantino, Spiro Scimone,

Emma Dante, Letizia Russo 

Oltre all’autrice saranno presenti Antonio Audino, Giuseppe Manfridi,

Manlio Santanelli e Antonio Tarantino

La parola e la scena is a brief reconnaissance on the italian

d ram atu rgi c s itu atio n, fro m t he fir st ’80  – whe n t he cri tic

started to talk about “new dramaturgy” or “young authors” in

order to name that writers who, beyond their real age, use a

kind of expressive modalities, different from the traditional 

theatrical writing – until the recent results. 

The volume traces some important passages through the conver-

sation with ten playwrights - Manlio 

Santanelli, Franco Scaldati, Ugo Chiti, Enzo Moscato, Giuseppe 

Manfridi, Edoardo Erba, Antonio Tarantino, Spiro Scimone, Emma

Dante, Letizia Russo. 

Besides the author, it will be also Antonio Audino, Giuseppe

Manfridi, Manlio Santanelli and Antonio Tarantino

ore 18.30 la Villetta via degli Armatori 3 
EFFETTI COLLATERALI presentazione

Francesca Ballico/Teatri di Vita (Bologna)

CARA MEDEA
di Antonio Tarantino

Medea la barbara, la straniera, porta la voce di lingue sco-
nosciute, la ferita della carne degli uccisi, il sacrificio
dei figli, fatti a pezzi per Giasone, il moderno, lo scal-
tro, il pragmatico. Nella ver-
sione di Antonio Tarantino
dietro i nomi del mito si ar-
rabattano due disgraziati,
offesi dalle guerre, rovinati
dal vino cattivo e dalle pre-
stazioni sessuali consumate
tra i camion nelle strade di
frontiera.

Medea the barbarian, the alien, carries the
voice of disowned languages, the wound of
the meat of killed people, the sacrifice
of her sons, tear apart by Giasone, the
modern one, clever, pragmatic. In the ver-
sion by Antonio Tarantino behind the names
of the myth do two wretches’ utmost, in-
juried by the wars, ruined because of bad
wine and sexual performances consumed
among the trucks in the frontier roads.

regia e interpretazione di Francesca Ballico
cura scenica Daniela Cotti e Saverio Peschechera
collaborazioni, traduzioni e voci Ludmila Ryba,
Jola Kowalska Durazzano, Matko Amulic, Adriana Å Najder,
Brunilda Ternova, Valbona Korini, Beatrice Campo,
Vasilica Poamaneagra, Elena Souchilina, Anatoli Zaitsev,
Elena Moskovkina, Nadia Malverti, Sabine Richter,
Project Mondosud, Maurizio Mattarelli e Antonio Dotti
una produzione Teatri di Vita 2010

Francesca Ballico lavora da anni a Teatri di Vita con il regista Andrea
Adriatico per il quale ha interpretato numerosi ruoli da quello di prota-
gonista nell’estrema drammaticità di Orgia di Pasolini a quello comico nelle
Quattro gemelle di Copi. E’ stata una delle sorelle nelle Cognate di Trem-
blay. Nel 2010 ha presentato il suo ultimo monologo Quel che si chiama vita.

ore 23.00 Palladium Piazza Bartolomeo Romano 8    
teatro
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Marta Sponzilli/Bussypeople (Roma)
Dialogox1x

Attraverso un processo polivalente e paradossale, a un tempo di espul-
sione e appropriazione, di dominazione e di esplosione, di creazione e
de-creazione appaiono e scompaiono figure, corpi che vivono in un tempo
dove passato, presente e futuro si confondono. Una molteplicità di
facce, stature, qualità di tessuti, pesi. Silenzi e discorsi. Carne,
metallo e legno. Oblio, nostalgia ed eccitamento. Un corpo che vive fra
l’essere e il tentativo di non essere se stesso.

Through a paradoxical process of expulsion and appropriation, destruction/explosion and
creation, various figures appear and disappear, bodies that live in a time where past, pre-
sent and future coexist. A multiplicity of faces, heights, weights, textures. Silences and
speeches. Flesh, metal and wood. Oblivion, nostalgia and excitement. A body that lives in
between being and the attempt of not being itself.

Autore e interprete: Marta Sponzilli
Musica originale: Andy  Moor e Yannis Kyriakides,  Yura Yura Teikoku
Audio in vivo: Gabriel Soberón
Produzione: Bussypeople 2010

Diplomata in danza contemporanea presso de Theaterschool di Amsterdam nel 2006, Marta
Sponzilli lavora come danzatrice in Olanda, Italia e Messico.  Collabora con coreografi
quali K. Levi, T. Martin, J. Jadkowski, D. Zambrano, V. Sieni, il gruppo BodyWeatherAm-
sterdam e artisti emergenti fra cui A. Pannitto, M. Cisneros, G. Soberón, Teatroham-
briento, Colectivo Inquietando.
Il suo lavoro vuole sfuggire a definizioni di genere, integrando le sue diverse espe-
rienze di danza e di vita nella ricerca di un linguaggio personale che sia comunicativo
ed evocativo.

ore 21.00 Palladium   Piazza Bartolomeo Romano 
[danza]

durata20’ca

Simona Bertozzi (Bologna)

Bird’s eye view

Appunti coreografici per Mimicry

A volo d’uccello…

Questa serie di appunti coreografici si distende come un 

prologo, territoriale, a Mimicry, quarto e ultimo

episodio del progetto Homo Ludens. E’ una

sorta di danza con i “fantasmi”, una 

narrazione da e del corpo, che 

simpatizza sino all’osso con 

il limbo spaziale che la 

affeziona: appare, 

scompare, si  smembra e si

ricompone nella 

rapidità di un volo.

Bird’s eye view is a no narrative

dance composed by a series of

choreographic paths. It can be con-

sidered the prologue of Mimicry, 4th

episode of Homo Ludens project, all

based on the ontology of game. In Bird’s

e v the theme of camouflaging takes ori-

gin from the idea of shifting the point of

view directed to the body in space. Appear-

ing, hiding, disfiguring, sectioning, unbal-

ancing.

Concept, coreografia e danza:   Simona Bertozzi

Musiche:    ¾ had been eliminated

Progetto luci e set:  Antonio Rinaldi

Durata: 20/25’

Simona Bertozzi, coreografa, danzatrice e performer. Ritrova nel

corpo l’elemento puro, primordiale, così come l’architettura com-

plessa e virtuosa, con cui realizza la sua urgenza comunicativa. An-

tonio Rinaldi (FG 1981) artista visionario, osserva fenomeni che

tendono alla trasparenza. Posto in difficoltà davanti agli occhi ob-

soleti dello spettatore contemporaneo, sogna.

ore 20.30 Palladium  Piazza Bartolomeo Romano 8      
[danza]    anteprima
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Alessandra Cristiani (Roma)

Opheleia
Ofelia aiuta Ofelia

Dal quadro preraffaellita “Ofelia” di J.E.Millais. Opheleia è la
trama di una visione. La sua eco fa riemergere un accordo antico.
L’immagine di Ofelia è uno specchio in cui riflettersi; diventa un
luogo carnale in cui abitarsi,

dove l’umano cede al silen-
zio, imprescindibile abisso.
Opheleia è figlia del sacri-
ficio. E’ Ofelia che aiuta
Ofelia. 

From “Ofelia”, a J.E. Millais’s
painting. Opheleia is the plot
of a vision. An ancient chord
comes afloat from her echo. Ofe-
lia’s image is a mirror which
reflect ourselves; it becomes an
embodied place to inhabit, where
human gives up to silence, ine-
scapable abyss. Opheleia comes
from sacrifice. It is Ofelia who
helps Ofelia. 

Musica Iva Bittova, Claudio Moneta
Luci Gianni Staropoli
Azione Sabrina Cristiani
Danza e Coreoregia Alessandra Cristiani

Dal teatro di marca odiniana approda alla danza attraverso una personale esplora-
zione del training fisico dell’attore. Dal 1996 indaga il pensiero e la pratica del-
l’Ankoku Buto. Crea e dirige con il gruppo di ricerca Lios, la rassegna
internazionale di danza buto Trasform’azioni. E’nella compagnia Habillé d’eau di-
retta da Silvia Rampelli presentandone i lavori in Italia, Bosnia, Francia, Stati
Uniti. 

ore 22.30 Palladium     piazza B.Romano 8    
[danza]

durata60’ca

Benedetta Capanna (Roma)
NON ESSERE MAI ALTROVE CHE QUI
Secondo atto dallo “Nello Spazio Bianco del mio tempo” 
ispirato liberamente a “White Space” di Paul Auster

Stato di Grazia … leggerezza e profondità 
una dolce vertigine di sospensione della vita.
Io sono…
il silenzio che tutto scioglie, tutto cancella e
tutto perdona

State of Grace… lightness and depth 
a sweet vertigo of suspension of life.
I am…  
the silence that melt away, delete, and forgive everything and
everybody

Coreografia e Danza: Benedetta
Capanna
Musiche: Toru Takemitsu, Arvo
Part, Benjamin Lew
Luci: Giovanni Magnarelli

Non essere mai altrove che qui è
stato realizzato grazie a Residenze Creative Duncan 2010

Benedetta Capanna, danzatrice e coreografa, attiva tra Roma e

N.Y, unisce alla danza lo studio dello Yoga. Il suo vivere per

l’arte diventa così arte del vivere: recettività e urgenza del-

l’impulso creativo per immergersi in un irresistibile paesaggio

d’emozioni

ore 21.30 lotto 20     via Francesco Passino 13  
[danza]
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CORE
PAESAGGIO PERFORMATIVO
Produzione coreogra2ca in Italia: considerazioni, discussioni e progetti

26maggio IL CORPO_ SOGGETTO INMOVIMENTO
esperienze di creazione in Italia dalla /ne degli anni novanta ad oggi.

Uno sguardo critico e in prospettiva

10,00-13,00 intervengono
Cecilia D'Elia Assessore alla Cultura Provincia di Roma e membro della consulta danza, Donatella Bertozzi
storica e critica di danza, Susanne Franco studiosa e docente IUAV, Venezia e Università di Salerno,
Carlo Infante esperto, docente e produttore di performing media, Paolo Ruf/ni critico ed esperto di spettacolo,
Attilio Scarpellini critico teatrale
coordina
Roberto Ciancarelli storico e docente Università di Roma La Sapienza

A seguire: confronto aperto al pubblico

13,30-15,00 Buffet

Orientamento della pratica e del pensiero

15,00-18,00 intervengono
Marco D'agostin danzatore e coreografo, Michele Di Stefano MK, Chiara Frigo danzatrice e coreografa,
Francesca Pennini Collettivo Cinetico, Cristina Rizzo danzatrice e coreografa e Massimo Schiavoni
esperto teatro-danza, docente, responsabile Performing Art dell’e-magazine scienti/co Digicult di Milano
coordina
Stefano Tomassini storico e critico, docente dell’Università Ca’ Foscari di Venezia

A seguire: confronto aperto al pubblico

27maggio Ri3essioni e spunti di lavoro

IMPRESA CULTURALE/PRODUZIONE ARTISTICA
strategie politiche, rapporto con le istituzioni e dinamiche di sistema: analisi delle nuove possibilità

15,00-18,00 intervengono
Francesca Bernabini Presidente Federdanza Agis, Direttore responsabile del mensile Danzasì
Roberto Casarotto Centro per la Scena Contemporanea-Operaestate Festival Veneto,
Gemma Di Tullio Teatro Pubblico Pugliese, Roberta Scaglione PAV
coordina
Danila Blasi presidente CORE

A seguire: confronto aperto al pubblico

Ingresso libero
OPIFICIO TELECOM ITALIA Via dei Magazzini Generali 20/A

IInniizziiaattiivvaa  oorrggaanniizzzzaattaa  ddaa  CCOORREE  ppeerr  OOff##cciinnaa  CCOORREEooggrraa##ccaa  ((aa  ccuurraa  ddii  AAlleessssaannddrraa  SSiinnii  ee  CCaatteerriinnaa  IInneessii)),,  
rreeaalliizzzzaattaa  ccoonn  iill  ccoonnttrriibbuuttoo    ddii  RReeggiioonnee  LLaazziioo  AAsssseessssoorraattoo  CCuullttuurraa  AArrttee  ee  SSppoorrtt
IInn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  TTeeaattrrii  ddii  VVeettrroo  ee  FFoonnddaazziioonnee  RRoommaaeeuurrooppaa

OOPPIIFFIICCIIOO  ssppaazziioo  ccoonntteemmppoorraanneeoo EEFFFFEETTTTII  CCOOLLLLAATTEERRAALLII ccoonnvveeggnnoo
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MMaaggggiioorrii//AAlleessssaannddrriinnii//BBoommbbaa  ((AAnnccoonnaa))

22..  LL’’AARRCCAA  DDII  CCHHII  EE’’??
TU – Tenerezze urbane

Se stesse per abbattersi sull’umanità un nuovo diluvio uni-
versale,  cosa salveresti per ricostruire il mondo? Quattro
giorni di incontri casuali, discussioni a cielo aperto e
costruzioni di animali da portare sull’Arca, per riflettere
sul bene comune; una comunità provvisoria che si costruisce
intorno a una delle tante possibili Tenerezze Urbane. 

If a new Flood was going to destroy the mankind again, what would you save
to rebuild the new world? Four days of chance meetings, open-pit discussions
and creation of animals to be taken on board of the Arch, to think about the
common good; a temporary community built around one of the many possible
Urban Tendernesses

Pratiche creative quotidiane a cura di: 
Sabrina Maggiori, Simone Alessandrini e Federico Bomba

CCrreeaattiivvaammeennttee  ee  rreessppoonnssaabbiillmmeennttee  uunniittii  ddaall  pprrooggeettttoo  TTUU,,  SSaabbrriinnaa
MMaaggggiioorrii  èè  pprrooggeettttiissttaa  ccuullttuurraallee  ((NNootttteenneerraa  ee  VViivvaaFFeessttiivvaall)),,  ppeerr--
ffoorrmmeerr  ee  iiddeeaattrriiccee  ddii  iinntteerrvveennttii  uurrbbaannii,,  SSiimmoonnee  AAlleessssaannddrriinnii  èè
sscceennooggrraaffoo,,  ddeessiiggnneerr  ee  pprrooggeettttiissttaa  ddii  iinntteerrnnii,,  FFeeddeerriiccoo  BBoommbbaa  èè
ddrraammmmaattuurrggoo  ee  rreeggiissttaa  ddii  SSiinneegglloossssaa..  

ddaallllee  1166..0000  aallllee  2200..0000  ggiiaarrddiinnoo  ee  tteennssoossttrruuttttuurraa  llaa  VViilllleettttaa  
vviiaa  ddeeggllii  AArrmmaattoorrii  33 [[EEFFFFEETTTTII  CCOOLLLLAATTEERRAALLII llaabboorraattoorriioo]]
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MMaarriiaa  PPaaoollaa  ZZeeddddaa  ((RRoommaa))RReeqquuiieemm
CCoorrrriiddooiioo  ccoonn  iinn  ffoonnddoo  llaa  lluuccee  

Un atto tenace di opposizione al tempo. Distanza che non si
colma, luogo che non si riempie. Una dimensione della danza che
non vuole essere. 
Attraverso le parole di Isabella Santacroce e i suoni di 
Cristiano Luciani, la voce accompagna la performance, come 
misura dell’intimità, soglia del non poter dire, solitudine.

A tenacious act opposing to
time. Distance doesn’t  fill
up, a dimension of dance that
doesn’t want to be. 
Through words by Isabella 
Santacroce and sounds by 
Cristiano Luciani, voice goes
through the performance as
measure of intimacy, edge of
impossibility of saying, 
loneliness.   

uunn  pprrooggeettttoo  ddii::  mmaarriiaa  ppaaoollaa  zzeeddddaa
mmuussiicchhee  ee  ssuuoonnoo::  bbuurrzzuumm,,  ccrriissttiiaannoo  lluucciiaannii
ffoonnttii::  IIssaabbeellllaa  SSaannttaaccrrooccee,,  RRoollaanndd  BBaarrtthheess
rreeggiissttrraazziioonnee::  gghhoossttrraacckk  ssttuuddiioo

MMaarriiaa  PPaaoollaa  ZZeeddddaa  interessata all’intersezione tra i linguaggi visivi e performativi, forma con An-
dreana Notaro il gruppo ZDDNTR, con cui realizza Bubble, H10 – H11 (Menzione Speciale Premio Equili-
brio, selezione Anticorpi Xplo 2010) e Birthday party (supportato da Szene Salzburg e Ztl_pro).
Lavora stabilmente nella Compagnia Enzo Cosimi. 

oorree  2211..0000  CCaassaa  ddeeii  bbiimmbbii                    ppiiaazzzzaa  LLoonnggoobbaarrddii  88  
[[ddaannzzaa]]

dduurraattaa2200’’ccaa
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ppaaoollaa  bbiiaanncchhii  ((RRiimmiinnii))
DDUUPPLLIICCAA

UUnn  ccoorrppoo,,  ssoolloo,,  ccoonnddaannnnaattoo  aa  uunn  dduupplliiccee  ssgguuaarrddoo,,  mmoossttrruuoossaa--
mmeennttee  rriifflleessssoo,,  iinn  uunnaa  ccoonnttiinnuuaa  rriicceerrccaa  ddii  uunn  aallttrroo  ddaa  sséé..
DDiissssoolluuzziioonnee  ddeellll’’oommbbrraa,,  ccaadduuttaa  ddeell  ccoorrppoo  iinn  uunnoo  ssppaazziioo
nnuuddoo,,  ssoossppeessoo  --  uunn  ““tteemmppoo  ppuurroo””  ssoottttrraattttoo  aall  ccoorrssoo  ddeell  tteemmppoo..
SSoonnoo  ll’’aassiinnoo  ssvveellaattoo  cchhee  ppoorrttaa  iill  ppeessoo  ddeellll’’iinnaabbiilliittàà  ppeerr  eecc--
cceessssoo  ddii  lluuccee..

An alone body. Ensnared inside
black. Doomed to a double glance.
Monstrously reflected, looking
for another itself. A trajectory
of the shadow’s dissolution and
the body’s fall into a naked, ex-
posed space - suspended in pure
time, outside of the temporal.
I am the revealed donkey bringing
the weight of inability because
of excess of light.

ddii  ee  ccoonn  PPaaoollaa  BBiiaanncchhii
eellaabboorraazziioonnee  ssuuoonnoo  PPaaoollaa  BBiiaanncchhii
lluuccii  PPaaoolloo  PPoolllloo  RRooddiigghhiieerroo,,  CChhiiaarraa
GGiirroolloommiinnii
tteeccnniiccaa  CChhiiaarraa  GGiirroolloommiinnii
ffoottoo  VVaalleennttiinnaa  BBiiaanncchhii
pprroommoozziioonnee  SSppaazziioo  PPIIMMOOFFFF,,  PPaaoollaa  BBiiaanncchhii

pprroodduuzziioonnee  AAggaarr  
iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  IINNCCAANNTTII//CCoonnttrroolluuccee  TTeeaattrroo  dd''OOmmbbrree  __  TToorriinnoo,,  TTeeaattrroo  CCoo--
mmuunnaallee  RRoossaassppiinnaa  __  MMoonntteessccuuddoo,,  LL’’aattttoossccuurroo,,  TTeeaattrroo  ddeeii  CCiinnqquueeqquuaattttrriinnii,,
TTeeaattrroo  AA..  MMaassssaarrii  __  SSaann  GGiioovvaannnnii  iinn  MMaarriiggnnaannoo,,  KKoossmmoossTThheeaatteerr  __  VViieennnnaa
ssii  rriinnggrraazziiaa  IIssttiittuuzziioonnee  mmuussiiccaa  tteeaattrroo  eevveennttii  __  RRiimmiinnii,,  TTeeaattrroo  CCoommaannddiinnii  __
CCeesseennaa,,  VVeegglliiee  iinn  vvoolloo,,  RRoobbeerrttoo  GGiiaarrii,,  FFaabbrriizziioo  AAllbbaanneessii,,  RRoossaa  MMoogglliiaassssoo  

PPaaoollaa  BBiiaanncchhii  danzatrice e coreografa indipendente. Collabora con diversi
musicisti, artisti visivi, registi e gruppi teatrali. Nell'intento di pro-
muovere la diffusione della danza contemporanea Paola Bianchi ha curato
negli anni la direzione artistica di alcune rassegne, festival, laboratori
di ricerca.

oorree  2200..0000  PPaallllaaddiiuumm    PPiiaazzzzaa  BBaarrttoolloommeeoo  RRoommaannoo  88                            
[[ddaannzzaa]]
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TEATRO DELLE MOIRE (Milano)
NEVER NEVER NEVERLAND – NNN
Abbiamo costruito un’isola fatta di abiti e accessori recuperati da cantine e solai.
Non ci sono leggi: per chi la abita c’è la libertà assoluta di trasformarsi, riplasmare
di continuo la propria identità. È una libertà che ricorda quella dei giochi tra bam-
bini; ed è con il pensiero rivolto a Peter Pan, che abbiamo chiamato la nostra isola
Never Never Neverland

Wehavebuiltanisland,madeoflayersofclothesandobjectssprungoutofbasementsandattics.Therehasnolaws:
thosewholivesitarecompletelyfreetotransformthemselves,toremouldtheiridentitybytheminute.It'sdefinitely
afreedomremindingthatofchildren'sgames.AndwithaneyetoPeterPan,wehavenamedourislandNeverNever
Neverland.

Concepteregia
AlessandraDeSantis,AttilioNicoli
Cristiani
Creazioneeinterpretazione
AlessandraDeSantis,GiorgiaMa-
retta,AttilioNicoliCristiani,Ema-
nueleSonzini
DramaturgRenatoGabrielli
AssistenzaalprogettoBeatriceSaro-
siek
DisegnoluciAntonioZappalà
OrganizzazioneAnnaBollini
Conilcontributo
PROGETTOÊTRE/FondazioneCari-
plo,ComunediMilano–Cultura,
NEXTLaboratoriodelleideeper
OLTREILPALCOSCENICO

TeatrodelleMoireèun'associazioneculturalefondataaMilanonel1997daAlessandraDeSantiseAt-
tilioNicoliCristiani.Interessatoadindagarenuoveformedilinguaggio,ilTeatrodelleMoirehafrequen-
tatomoltiambitidicreazionecosìchelesueproduzioninonsipossonoascrivereadalcunacategoria,se
noninserirleinunadimensionediricerca.

oorree  2211..4455  AAnnggeelloo  MMaaii        vviiaa  ddeellllee  TTeerrmmee  ddii  CCaarraaccaallllaa  5555aa  ((CCeennttrroo))
[[ddaannzzaa]]                                        
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Compagnia Chiara Frigo (Verona)

WAITING FOR SUITE-HOPE
Waiting for Suite-Hope indaga il tema del viaggio, della partenza. Un con-
tinuo sforzo per vedere il mondo in movimento, in evoluzione, in cui ognuno
crea se stesso, cambia e si perfeziona oppure cade.
Questa tappa rappresenta il capitolo primo di un progetto più ampio, Suite-
Hope.

Waiting for Suite-Hope explores the issue of the journey, the moment of leaving. A constant
struggle to see the world in movement, in evolution, in which everyone creates him/herself,
changes and improves or falls. 
This step represents the first chapter of wider project Suite-Hope.

Idea Chiara Frigo
Performer  Marta Ciappina, Chiara Frigo
Disegno sonoro Mauro Casappa 
Disegno luci  Leonardo Benetollo
Collaborazione alla drammaturgia Riccardo de Torrebruna
Con il sostegno di CSC/Centro per la Scena Contemporanea - Operaestate Festi-
val Veneto, La Caldera (Barcellona) 
Progetto Finalista Premio Prospettiva Danza Teatro 2011

Autrice e performer, Chiara Frigo lavora in Italia e all’estero. Partecipa a numerosi
progetti internazionali di ricerca coreografica sviluppati con importanti centri della
scena europea e canadese. Con il solo Takeya vince il Premio GD'A Veneto 2008 ed è
selezionata nel network europeo Aerowaves 2009. Nel 2010 Nonsostare è finalista del
Premio Equilibrio. Attualmente è impegnata nella nuova creazione Suite-Hope.

oorree  2211..3300  PPaallllaaddiiuumm    PPiiaazzzzaa  BBaarrttoolloommeeoo  RRoommaannoo  88              ((ssttuuddiioo))
[[ddaannzzaa]]
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Punta Corsara  (Napoli)

IL SIGNOR DI POURCEAUGNAC 
farsa minore da Molière

Dopo Fatto di cronaca di Raffaele Viviani, il secondo atto della compagnia corsara è un
omaggio a Molière e alla tradizione comica napoletana.
Una cruda farsa, in cui i passi aggraziati della comédie-ballet del 1669 prendono gli ac-
centi del vibrafono e dell'organetto da commedia all'italiana, in una Napoli grottesca,
irreale, livida come le parole di Molière. 

After Raffaele Viviani's Fatto di cronaca, the
following Punta Corsara production pays its
homage to Molière's works, together with the
Neapolitan comic theatre tradition. A disturb-
ing farce placed in a grotesque, unreal and
blue Naples as much as Molière plays depict it,
where 1669 comédie-ballet polite passes get
stirred into vibraphone accents and Italian
Comedy hand-organ sounds.

Gianni Rodrigo Vastarella | Eraste innamo-
rato di Giulia
Vincenzo Nemolato | Sbrigani illustre mal-
fattore del mercato della Duchesca
Mirko Calemme | medico primario, poliziotto
traduzione e adattamento Antonio Calone, Emanuele Valenti
scenografie Francesco Avolio, Roberto Carro
costumi Daniela Salernitano
assistente ai costumi Francesca Traverso
musiche originali Marco di Palo
disegno luci Gianni Staropoli 
fonico Marco Esposito
maschere Salvatore Oliva
foto Camilla Mastaglio, Marina Dammacco
aiuto regia Antonio Calone
regia Emanuele Valenti

Punta Corsara, premio Hystrio – Altre Muse 2010 e Premio Speciale Ubu 2010, nasce nel 2007 come
progetto della Fondazione Campania dei Festival per la programmazione teatrale dell'Auditorium di
Scampia e porta alla nascita della Compagnia Punta Corsara, costituita dai giovani partecipanti a un
percorso di formazione per attori, organizzatori e tecnici. Dal 2011 diventa associazione culturale in-
dipendente. 

ore 20.30 palco Palladium      Piazza Bartolomeo Romano 8 
teatro

durata70’ca

con
Christian Giroso | signor di Pourceaugnac
Principe di Slovacchia
Tonino Stornaiuolo | maggiordomo di Pour-
ceaugnac, medico, Tonina finta moglie di
Pourceaugnac, servo di Oronte, poliziotto
Valeria Pollice | Giulia figlia di Oronte, me-
dico
Emanuele Valenti | Oronte Esposito Passa-
lacqua, infermiere
Giuseppina Cervizzi | Nerina balia di Giulia
ruffiana e complice di Sbrigani

Sonusloci + Nino Aprea (Roma)

REQUIEM FOR A BORDER
exploring the borders of our community

REQUIEM FOR A BORDER celebra la memoria dei confini defunti,
come quello che fino ad oggi ha rappresentato l’asse ferro-
viario Roma-Lido, segno netto di cesura fra due quartieri
storici di Roma, Garbatella e Ostiense. L’azione artistica
intende stimolare interrogativi su quali siano i confini che
delimitano il nostro territorio e i valori che definiscono
una comunità.

Requiem for a border
celebrates the memory of
death edge, like the
railway axis Roma-Lido
has represented till
now, a sharp sign of
crash between two dif-
ferent historic areas of
Rome, Garbatella and
Ostiense. The artistic
action would like to
stimulate questions on
the border that mark our
territory off, and on
the values that defines
a community. 

Gregorio de Luca Comandini, architetto e artista del suono

Nino Aprea, architetto e artista pittorico

Nino Aprea e Gregorio de Luca Comandini, sperimentano nuove ipotesi di arte contempo-
ranea all’insegna dell’ibridazione di tecnologie e linguaggi. Azione artistica, dun-
que, come momento programmatico di dis-connessione, finalizzato alla produzione di
un’opera interattiva capace di provocare distrazione nell’ambiente urbano.

ore 19.30 Ponte pedonale Metro stazione Garbatella 
via Pullino 1 [performance]
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ore 18.00  La Villetta                         EFFETTI COLLATERALI aperitivo con...
Teatro due punti (Ginevra, Svizzera)
Presentazione e lettura parziale del testo di Manon Pulver "Le vent chantait sur l'Atlantique" 

"Soffiava sull'Atlantico" traduzione di Paola Pagani      Lettura: Paola Pagani e Antonio Buil

Questo testo nasce dall'incontro tra il Teatro Due Punti e Manon Pulver. La sua scrittura

porta in sè la qualità di far sentire al di là delle parole e con pungente ironia 

ciò che non si può dire. Montata a Ginevra nel Maggio 2010, questa pièce è un mondo, 

è una scrittura fatta di elementi non contradditori ma sorprendenti.

catalogonline1-vers8:Layout 1  27/04/11  09.31  Pagina 22



Amaro fu L'Amore
®adiosa la sua Idea

Formisano

I versi, firmati da Formisano ed ideati rielaborando una poesia a lui cara, sono lo spunto di 
partenza per i diciotto elementi adibiti a Supplicari sparsi in alcuni luoghi della città di Roma
e per l'articolata opera d'arte, posta al termine di una ripida scala nella Villetta della 
Garbatella, attraverso cui l'artista-poeta intende dare il suo personalissimo contributo 
ad Amaro Ammore.
Amaro fu L'Amore ®adiosa la sua Idea mediante molteplici linguaggi prende vita in una stanza della
Villetta, volteggiando nell'aria in dinamismi irrequieti, animando le pareti con parole ripetute a
grandi lettere quasi in un ossessivo horror vacui, dilatandosi oltre i limiti occupati fisicamente
dall'artista, con l'invito esplicito a chi entra di proseguire il messaggio liberamente nelle
espressioni, nei modi e nelle forme che sentirà più consoni a sé.
Al di là del forte impegno verso le tematiche civili e della salda memoria delle esperienze e
degli eventi che hanno segnato la sua esistenza, ancora in divenire, Formisano, nella “sua” stanza
romana, è un uomo che con la sua arte e la sua poesia sa ancora parlare di Amore.

Francesca Giovanelli

ore 22.30 la Villetta via degli Armatori 3 
concerto/performance

durata75’ca

13-14-15 MAGGIO
Duncan 3.0 via Anassimandro 15 (Pigneto)

venerdì 13     dalle 17.30 alle 20.30

sabato 14      dalle 16.00 alle 20.00

domenica 15    dalle 16.00 alle 20.00

Simona Bertozzi (Bologna)

LA MEMORIA COME MATERIA DEL GESTO 
Da una prima fase di lavoro incentrata su percorsi di auto-esplorazione

e presa di coscienza dell’anatomia corporea (allineamento vertebrale,

peso, tratti  e transizioni articolari), si porrà l’attenzione sulla 

pratica e la ripetizione di composizioni dinamiche, organizzate sul 

dialogo tra l’architettura del corpo e le coordinate dello spazio.

Una volta re-inscritto nel rigore della pratica fisica, il gesto 

corporeo diverrà luogo privilegiato dell’incontro tra forma e memoria,

tra la sospensione temporale del segno figurativo e la mobilità 

dell’immagine.  Il laboratorio è rivolto a danzatori e perfomer con

buona esperienza di lavoro fisico.

Starting from a first step, based on a way of self-exploration and self-consciousness of the body anatomy

(vertebral alignment, weigh, articulate sections), the work will focus the attention on the practice

and on the repetition of dynamic compositions, organized on the dialog between the body 

architecture and the spaces coordinates. After a  re-writing of the gesture in a rigour of physical

practice, it will become a privileged place of the meeting between form and memory, temporal suspen-

sion of the figurative sign and mobility of the image. The laboratory is for dancers and performer with

a good experience of physical work.

19-20-21 MAGGIO dalle 18.00 alle 22.00 
Kollatino Underground via G.Sorel 10 (Collatino)

Dario Giovannini/Aidoru Associazione (Cesena)

SOLI CONTRO TUTTI | ANTHEMS FOR ROME
seminario condotto da Dario Giovannini

Bando di partecipazione diffuso a livello internazionale e rivolto 

a chitarristi e bassisti.

Announcement of participation emanated at international level, and addressed to guitarist and bassist.
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Canio Loguercio (Roma)

AMARO AMMORE MORPHING SENTIMENTALE

AMARO AMMORE è il primo raduno poetico 
itinerante in Italia, un network, 
una performance, un happening, un concerto,
un reading-live, un festival, 
un rito collettivo per la condivisione 
di “suppliche d’amore”. 

AMARO AMMORE, the first poetic touring show for 
“love pleas” sharing in Italy, is a network, an 
happening, a concert, a festival, a joint ceremony.

dal 1° maggio raccolta delle “suppliche” in giro per Roma: 
18 taniche collocate in luoghi strategici della città, serviranno a
raccogliere i testi.. Tutti possono partecipare.. 
anche inviando il proprio contributo poetico (testo o audio) 
direttamente all’indirizzo amaroammore@gmail.com
L’elenco dei luoghi dove trovare le 18 taniche è pubblicato 
sulla pagina AMARO AMMORE di caniologuercio.wordpress.com 
o nel sito www.teatridivetro.it

Dal 19 al 27 maggio, ogni sera dalle 19.30 alle 23.30, nel “supplicario” della Villetta, sarà pos-
sibile lasciare suppliche o scriverle direttamente sui muri con un pennarello, 
piuttosto che con un chiodo..dalle 21.30 50 poeti si alterneranno nella lettura delle loro poesie
d’amore: una vera e propria maratona. 

AMARO AMMORE è un progetto di Canio Loguercio, con il coinvolgimento dell’artista 
Formisano, Antonello Matarazzo (immagini video), Paolo Modugno (audio live mixing) 
in collaborazione con NUfactory
e con Controchiave-Centro Anziani Pullino–Centro Studi Danza di Maria Luce Enna-
Hagape2000 e con Lìnfera, Silenzi in forma di poesia, in pensiero, LaRecherche.it, 
Festival Rifrazioni e Bianca Madeccia & Antonietta Tiberia
coproduzione: teatridivetro

Per l’elenco completo di tutti i poeti e musicisti:
http://caniologuercio.wordpress.com/1-amaro-ammore-2/roma-garbatella-teatri-di-vetro-5-maggio-2011/
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a seguire >>> Angelo Mai
viale delle Terme di Caracalla 55/a    djset

FESTA DI CHIUSURA TEATRI DI VETRO

BLUEMOTION PARTY! [rare edition]

directly from mars DJ ICS

electro_rock_pop_e tutto il resto del PUNK
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